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Atto N. 3295/2025 

Oggetto: PRESA D'ATTO INTERRUZIONE COMANDO PRESSO LA GIUNTA DELLA 
REGIONE LIGURIA E DISPOSIZIONE RIENTRO IN SERVIZIO DAL 1° DICEMBRE 
2025. 

In data 24/11/2025 il dirigente SILVIA ALITTA, nella sua qualità di responsabile, adotta il seguente 
Atto dirigenziale; 

Vista la Legge 7 aprile 2014 n. 56, “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni”; 

Richiamato lo Statuto della Città Metropolitana di Genova; 

Visto l’art. 107, commi 1, 2 e 3, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali”. 

Considerato che l'art. 30, comma 2-sexies del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, "Norme 
generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche", prevede che gli 
enti pubblici possano utilizzare in assegnazione temporanea personale di altre amministrazioni per un 
periodo non superiore a tre anni per esigenze organizzative individuate nei documenti di 
programmazione del personale. 
 
Richiamato l’atto dirigenziale n. 2762/2025 dell’8 ottobre 2025, con il quale è stata disposta l’attivazione 
del comando finalizzato alla mobilità del dipendente, meglio identificato nella documentazione agli atti, 
non pubblicata per ragioni di riservatezza, presso la Giunta della Regione Liguria, dal 15 ottobre 2025 
al 31 gennaio 2026, fermo restando il rapporto di dipendenza dello stesso, dalla Città metropolitana di 
Genova. 

Viste: 

• la nota prot. n. 69584/2025, con la quale il dipendente si cui sopra, ha chiesto l’interruzione del 
comando ed il reintegro nei ruoli di Città metropolitana di Genova a decorrere dal 1° dicembre 
2025; 

• la nota prot. n. 68259/2025/2025, con la quale la Regione Liguria ha preso atto e disposto la 
cessazione del comando e disposto il rientro in Città metropolitana di Genova del dipendente in 
questione, con decorrenza 1° dicembre 2025. 

Richiamati: 

• l’art. 70, comma 12, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” ove dispone che “(…) l’Amministrazione 
pubblica (…) che utilizza personale di altra Amministrazione in posizione di comando (…) 
rimborsa all’Amministrazione di appartenenza l’onere relativo al trattamento fondamentale (…)”; 
 

• il D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, "Istituzione dell'imposta regionale sulle attività produttive, 
revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell'Irpef e istituzione di una 
addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali", che 
prevede che l’imposta regionale – IRAP venga versata direttamente dall'ente destinatario del 
dipendente. 
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Visto il Bilancio di previsione 2025 - 2027 approvato in via definitiva dal Consiglio Metropolitano 
con la propria Deliberazione n. 42 del 18 dicembre 2024; 

Visto il Decreto del Sindaco metropolitano n. 96 del 19 dicembre 2024 con cui è stato approvato il 
Piano esecutivo di Gestione 2025-2027; 

Visto il Decreto del Sindaco metropolitano n. 8 del 6 febbraio 2025 con cui sono stati approvati il 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) e relativi allegati, il Gender Equality Plan 2025-
2027, e nel quale è stato il recepito il Piano esecutivo di Gestione 2025-2027 sopra citato; 

Dato atto che l’istruttoria del presente atto è stata svolta da Marta Malvezzi, responsabile del 
procedimento, che attesta la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa per quanto di 
competenza, ai sensi dell’articolo 147 bis del decreto legislativo n. 267/2000 e che provvederà a 
tutti gli atti necessari all’esecuzione del presente provvedimento, fatta salva l’esecuzione di ulteriori 
adempimenti posti a carico di altri soggetti; 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto, il dirigente attesta altresì la regolarità e 
correttezza dell’azione amministrativa, assieme al responsabile di procedimento ai sensi 
dell’articolo 147 bis del decreto legislativo n. 267/2000; 

Dato atto che il presente provvedimento diventa efficace con l’apposizione del visto attestante la 
copertura finanziaria espresso ai sensi dell'articolo 147 bis del Decreto legislativo n. 267 del 18 
agosto 2000 come da allegato; 

DISPONE 
 
1. l’interruzione del comando presso la Giunta della Regione Liguria del dipendente in questione, a far 

data dal 1° dicembre 2025 e il contestuale reintegro dello stesso in Città metropolitana di Genova; 
 

2. la riduzione dell’accertamento n. 1763/2025 di € 2.463,23 e l’azzeramento dell’accertamento 
n.49/2026; 
 

3. la trasmissione del presente atto alla Regione Liguria per gli adempimenti di competenza. 
 

 
Modalità e termini d’impugnazione 

La presente determinazione dirigenziale può essere impugnata mediante ricorso al giudice ordinario, in 
funzione di giudice del lavoro, ovvero mediante tentativo facoltativo di conciliazione e le forme di 
arbitrato previsti dal codice di procedura civile.  
 
 

Sottoscritta dal Dirigente 
(SILVIA ALITTA) 

con firma digitale 


